
 

<Allegato "B" al repertorio n.42651 ed alla raccolta n.19426 

STATUTO 

TITOLO I - COSTITUZIONE - OGGETTO - DENOMINAZIONE - DURATA - 

SEDE. 

Art. 1) 

E' costituita una società di tipo consortile avente la forma 

di società per azioni, ai sensi e per gli effetti 

dell'art.2615 ter C.C., e della legge 21 maggio 1981 n. 240, 

fra imprese operanti nel settore della lavorazione delle pelli 

e del cuoio, ovvero in altri settori i cui scarichi reflui 

delle lavorazioni possono essere considerati inquinanti ai 

sensi di legge ed aventi sede o insediamenti produttivi nel 

territorio del Comune di San Miniato, nei comuni contermini e 

nel territorio dell'ATO n.2. 

Quando particolari motivi, riconducibili a ragioni di pubblica 

utilità ovvero a esigenze di economicità o funzionalità 

dell'impianto o del processo, lo richiedano, il consiglio di 

amministrazione potrà  ammettere come soci anche soggetti a-

venti sedi o impianti in territori diversi da quelli sopra in-

dicati. 

La società assume la denominazione “CONSORZIO CUOIO - DEPUR 

SOCIETA' PER AZIONI”. 

Art.2) 

La società ha per oggetto la costruzione, l'ampliamento e la 

gestione di un impianto di depurazione in Comune di San Minia-



 

to per il trattamento degli scarichi sia industriali che civi-

li, la costruzione e la gestione di impianti per il riciclo, 

riutilizzo e smaltimento di rifiuti reflui del processo depu-

rativo, nonché di altri impianti simili o connessi relativi al 

disinquinamento del territorio nel Comune di San Miniato, in 

quelli contigui, e nel territorio dell'ATO n.2, la promozione, 

l'incentivazione e la coordinazione di iniziative per il di-

sinquinamento. 

La società potrà compiere, sempre in relazione ai fini ed agli 

scopi anzidetti, qualsiasi operazione immobiliare, mobiliare, 

finanziaria ed economica utile ed opportuna o complementare 

per il raggiungimento degli scopi stessi. 

Potrà fra l'altro, a titolo esemplificativo, stipulare con-

tratti di appalto, prestare fideiussioni, avalli, garanzie re-

ali a fronte di obbligazioni assunte; potrà provvedere alla 

gestione dell'impianto di depurazione e di eventuali altri im-

pianti realizzati, direttamente o affidandola a terzi o in co-

operazione con enti pubblici o privati, così come potrà gesti-

re impianti di terzi. La società potrà, infine, quando il Con-

siglio di Amministrazione lo ritenga opportuno, partecipare a 

società costituite o costituende e dare la propria adesione a 

consorzi di ogni tipo, costituiti o costituendi, i cui scopi 

siano analoghi, affini o complementari a quello del presente 

statuto con esclusione, per l'attività di assunzione di parte-

cipazioni, di operazioni nei confronti del pubblico e delle 



 

operazioni di cui alla legge 197/91 e dei Decreti Legislativi 

385/93 e 58/98. 

L'uso del sistema di depurazione è consentito esclusivamente 

ad imprese industriali, artigianali e commerciali che siano 

socie del consorzio a norma del presente statuto e segnatamen-

te del successivo articolo 6. 

L'uso del sistema di depurazione è per i soci non solo un di-

ritto, ma anche un obbligo perchè è solo attraverso i contri-

buti versati dai soci per l'utilizzo dell'impianto di depura-

zione che la società può far fronte ai costi di gestione e co-

sì continuare ad erogare il servizio. 

Per riscontrate finalità di disinquinamento ambientale e qua-

lora non venga compromessa la funzionalità del servizio per i 

consorziati, la società potrà consentire l'uso del sistema di 

depurazione ad altri Enti Pubblici e privati diversi da quelli 

previsti dal successivo art.6, anche se non soci del Consor-

zio. 

La società consortile, ha altresì, per oggetto, lo svolgimento 

diretto ed indiretto di tutte le iniziative che possano giova-

re alle aziende consorziate non solo nel campo della depura-

zione, ma anche in altri campi della loro attività e pertanto 

tutelare gli interessi generali dei consorziati e rappresen-

tarli nei confronti di qualsiasi Amministrazione, Autorità ed 

Organizzazione economica. 

Art.3) 



 

La durata della società è fissata al 31 marzo 2032 e potrà es-

sere prorogata, per deliberazione dell'assemblea degli azioni-

sti consorziati. 

Art.4) 

La società ha sede nel comune di San Miniato. Il Consiglio di 

Amministrazione può deliberare l'Istituzione di sedi seconda-

rie, unità locali e di uffici in qualunque parte del territo-

rio della U.E. 

Art. 5) 

Il domicilio dei soci, degli amministratori, dei sindaci e 

dell'eventuale revisore, per quanto riguarda i loro rapporti 

con la società, è quello che risulta dai libri sociali. 

TITOLO II - SOCI 

Art.6) 

Potranno far parte del Consorzio, fermo quanto disposto dal 

successivo art.7 del presente statuto esclusivamente le socie-

tà di capitali o di persone o le imprese individuali di cui al 

precedente art.1, che abbiano sede o impianti nel Comune di 

San Miniato e in quelli contermini e nel territorio dell'ATO 

n.2 ovvero che, a seguito di apposita domanda, gli siano rico-

nosciuti da parte del Consiglio di Amministrazione le partico-

lari condizioni previste dal penultimo comma del precedente 

articolo 1, che si avvalgano del sistema di depurazione co-

struito e gestito dal consorzio, e che accettino il regolamen-

to per l'uso del sistema di depurazione. 



 

Per il raggiungimento delle finalità istituzionali dell'ente 

consortile e nel rispetto delle normative vigenti possono par-

tecipare alla società anche gli enti locali interessati o al-

tri enti pubblici. 

I consorziati parteciperanno all'attività e agli atti sociali 

a mezzo dei rispettivi legali rappresentanti. 

Art.7) 

L'ammissione è deliberata dal Consiglio di Amministrazione. 

Gli Enti Pubblici acquistano azioni denominate di categoria 

pubblica (categoria A) e non sono tenuti alle obbligazioni fi-

deiussorie di cui ai successivi articoli né ai pagamenti di 

cui al titolo III. 

TITOLO III - OBBLIGAZIONE DEI SOCI 

Art. 8) 

I soci di cui all'art.6, sono tenuti, ai pagamenti di cui ai 

successivi artt. 9, 10 e 11 oltre al rilascio di fideiussione 

personale, od altra idonea garanzia a favore degli Istituti di 

credito interessati, per le obbligazioni assunte dalla società 

in relazione al pagamento delle rate di ammortamento di mutui 

contratti a fronte di investimenti per la realizzazione, l'am-

pliamento e/o l'adeguamento degli impianti. 

La fideiussione dovrà essere prestata nei limiti della quota 

globale del piano di ammortamento ai sensi del successivo 

art.9 del presente statuto. 

Art.9) 



 

In conformità all'art.2615 ter C.C. e fermi gli obblighi di 

cui al precedente art.8 i soci hanno l'obbligo di concorrere 

alla formazione della provvista in danaro necessaria al paga-

mento delle rate di ammortamento degli investimenti per la co-

struzione degli impianti e successivi ampliamenti o modifica-

zioni, senza riserva alcuna. 

Ogni socio è altresì obbligato a concorrere alla formazione 

della provvista necessaria alla copertura delle spese di ge-

stione del consorzio. La quota di competenza è determinata dai 

successivi commi del presente articolo. 

Ai fini della costituzione della provvista per le esigenze fi-

nanziarie del consorzio, ai soci è fatto obbligo di effettuare 

i versamenti pro-quota in via anticipata. 

Le obbligazioni di cui al presente titolo fanno carico per in-

tero, a tutti i soci anche qualora essi avessero costruito per 

proprio conto un depuratore a piè di fabbrica. 

I pagamenti di cui al comma precedente saranno effettuati con 

le modalità e nei termini deliberati dal Consiglio di Ammini-

strazione. 

Ai fini del calcolo delle somme dovute, in conformità al di-

sposto di cui all'art.2615 ter c.c., secondo comma, i soci so-

no tenuti a notificare alla società ogni variazione relativa 

alla attività e/o alle strutture produttive che comporti modi-

ficazione nella  qualità e/o quantità dello scarico, parametri 

posti, dal Consiglio di Amministrazione, a base per la deter-



 

minazione del cosiddetto indice di "inquinamento" nella forma-

zione della tabella dei parametri di inquinamento. 

Al fine di assicurare il pieno soddisfacimento delle obbliga-

zioni sociali il Consiglio di Amministrazione, procederà alla 

redazione di una tabella dei parametri di inquinamento e dei 

correlativi contributi consortili, tenuto conto delle entrate 

della società. 

Ogni socio è tenuto al pagamento del contributo spettante. 

I soci sono tenuti a comunicare al Consorzio ogni mutamento 

della impresa o intervenuto all'interno della stessa, anche 

per gli effetti di cui all'art.2610 C.C. (e così a titolo e-

semplificativo: variazione denominazione, trasferimento sede, 

cessazione dell'attività, morte, cessione, trasformazione, fu-

sione, conferimento, affitto di azienda, ecc.). 

In caso di cessione, conferimento e affitto di azienda, nonchè 

nei casi di trasformazione, fusione e scissione della società, 

il cessionario, il conferitario e l'affittuario, la società 

trasformata, la concentrataria, la derivante dalla fusione, 

gli enti derivanti dalla scissione, sono obbligati ad assumere 

la qualifica di soci della società consortile e da tale data 

subentrano negli obblighi che facevano capo al precedente so-

cio. 

Ai fini della decorrenza degli obblighi si fa riferimento alla 

data di ingresso. 

I soci cedenti, conferenti, e quelli che hanno affittato l'a-



 

zienda, la società che si trasforma o che si concentra, che si 

fonde, che si scinde saranno liberati dalle obbligazioni nei 

confronti della società consortile solo dopo puntuale adempi-

mento di tutte le obbligazioni maturate fino alla data del su-

bentro. 

Art. 10) 

Ogni socio è tenuto ad adempiere alle obbligazioni di cui alla 

convenzione  per l'uso del sistema di depurazione da questi 

sottoscritta all'atto dell'ammissione, nonché alle eventuali 

future modifiche apportate alla medesima dall'ente consortile 

e che saranno comunicate ai consorziati di volta in volta tra-

mite posta elettronica certificata o raccomandata A.R. 

L'obbligo di utilizzare il sistema di depurazione e di adem-

piere agli obblighi consortili costituisce per il socio una 

prestazione accessoria il cui inadempimento giustifica l'e-

sclusione del socio stesso. 

Art. 11) 

In ragione della natura consortile della società, oltre ai ca-

si previsti dalla legge può recedere dalla società stessa il 

socio che abbia perso i requisiti richiesti per l'ammissione o 

che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungimento 

degli scopi sociali. 

Il recesso volontario può essere esercitato anche solo par-

zialmente (ad esempio in caso di ridimensionamento dell'atti-

vità di impresa che richieda un minor uso del sistema di depu-



 

razione) purchè il recesso  possa essere attuato mediante tra-

sferimento delle azioni ad altri soci o a favore del Consorzio 

nel rispetto della disciplina sull'acquisto di azioni proprie 

e con le modalità ed i tempi espressamente previsti nella con-

venzione per l'uso del sistema di depurazione. 

Ai sensi di legge hanno inoltre diritto di recedere i soci che 

non hanno concorso all'approvazione delle deliberazioni ri-

guardanti: 

a) la modifica della clausola dell'oggetto sociale, quando 

consente un  cambiamento significativo dell'attività della so-

cietà; 

b) la trasformazione della società; 

c) il trasferimento della sede sociale all'estero; 

d) la revoca dello stato di liquidazione;  

e) la modifica dei criteri di determinazione del valore 

dell'azione in caso di recesso; 

f) le modificazioni dello statuto concernenti i diritti di vo-

to o di partecipazione; 

g) l'eliminazione di una o più cause di recesso previste dal 

presente statuto. 

Qualora la società sia soggetta ad attività di direzione e co-

ordinamento ai sensi degli artt.2497 e seguenti c.c., spetterà 

altresì ai soci il diritto di recesso nelle ipotesi previste 

dall'art.2497-quater c.c. 

Compete altresì il diritto di recesso ai soci che  non hanno 



 

concorso all'approvazione delle deliberazioni riguardanti: 

a) la proroga del termine; 

b) l'introduzione, la modifica o la rimozione di vincoli alla 

circolazione dei titoli azionari. 

La volontà di recedere deve essere comunicata al Consiglio di 

Amministrazione con lettera raccomandata A.R. da inviarsi en-

tro 15 giorni dall'iscrizione nel registro delle imprese della 

delibera che legittima il recesso. Se il fatto che legittima 

il recesso è diverso da una delibera, esso può essere eserci-

tato entro 30 giorni dalla sua conoscenza da parte del socio 

ed esso ha effetto dalla data di chiusura dell'esercizio stes-

so. 

Il consiglio di amministrazione, constatato che, ricorrono i 

motivi che legittimano il recesso, ne informerà i soci al fine 

di consentire a questi di rendersi acquirenti delle azioni del 

socio receduto. 

Qualora i soci non esercitassero totalmente o parzialmente il 

diritto di prelazione sulle azioni del socio recedendo e qua-

lora non vi fossero riserve disponibili per l'acquisto delle 

azioni da parte della società il consiglio di amministrazione 

convocherà l'assemblea straordinaria per le conseguenti deli-

berazioni. In caso di liquidazione del socio receduto da parte 

della società la valutazione delle azioni avverrà con i crite-

ri di cui all'art. 2437 ter c.c. se si tratta di un'ipotesi di 

recesso legale; al valore nominale se si tratta di un'ipotesi 



 

di recesso volontario totale ai sensi del 1^ comma del presen-

te articolo. Qualora infine si tratti di recesso volontario 

parziale il valore di liquidazione sarà pari al prezzo stabi-

lito dal consiglio di amministrazione.  Per tutto quanto non 

disciplinato si fa rinvio alla normativa di legge in materia. 

Qualora il socio abbia degli impegni in corso questi devono 

comunque essere regolarmente adempiuti. 

Qualora a seguito del recesso e della conseguente riduzione 

delle quantità di refluo  industriale da addurre all'impianto 

il totale degli scarichi residui prenotati risulti inferiore 

al quantitativo individuato di anno in anno dal Consiglio di 

Amministrazione quale minimo necessario a rendere economica-

mente sostenibile il costo complessivo di depurazione per ef-

fetto dell'incidenza dei costi di ammortamento ed ammoderna-

mento dell'impianto, il recesso avrà effetto solo dal momento 

del ripristino del quantitativo minimo. Attualmente tale quan-

titativo minimo è di mc.4.000/giorno; tale dato sarà aggiorna-

to dal Consiglio di Amministrazione entro il 31 marzo di ogni 

anno. 

Art.12)  

In ragione della natura consortile della società è ammessa 

l'esclusione del socio come conseguenza diretta o indiretta 

della violazione degli obblighi consortili. 

L'esclusione del socio è deliberata dal consiglio di ammini-

strazione a tale scopo convocato dopo l'accertamento dell'esi-



 

stenza delle cause sotto elencate: 

- Se venga assoggettato a procedura concorsuale, con cessazio-

ne dell'attività di impresa nel quale caso l'esclusione opera 

di diritto; 

- Abbia compiuto atti costituenti grave inosservanza delle di-

sposizioni del presente statuto, dei regolamenti interni o 

delle deliberazioni degli organi della società; 

- In caso di sopraggiunta impossibilità a partecipare al rag-

giungimento degli scopi sociali qualora non vi sia stata ini-

ziativa di recesso da parte del socio; 

- Perdita dei requisiti soggettivi di cui all'art.6 del pre-

sente statuto qualora non vi sia stata iniziativa di recesso 

da parte del socio; 

- Mancato pagamento delle quote cui sono tenuti i soci. 

Il socio escluso potrà impugnare la delibera di esclusione nei 

30 gg. successivi alla sua comunicazione dinanzi al collegio 

arbitrale di cui al successivo articolo 40. 

Il socio escluso non moroso sarà liquidato mediante rimborso 

delle sue azioni e fermi restando gli eventuali crediti della 

società nei confronti del socio escluso. 

Nel caso del socio moroso le azioni saranno acquisite dalla 

società consortile gratuitamente a titolo di penale  per l'i-

nadempimento; negli altri casi il  rimborso avverrà mediante 

offerta in vendita  delle azioni agli altri soci. 

Qualora nessun socio intenda acquistare le azioni dei soci e-



 

sclusi gli amministratori procederanno alla vendita a rischio 

e per conto dei soci esclusi al miglior offerente che abbia i 

requisiti per l'ammissione. Qualora la vendita non possa aver 

luogo per mancanza di offerte di acquisto le azioni saranno 

acquisiste dalla società consortile al prezzo simbolico di eu-

ro 1,00 per azione . Il tutto nel rispetto della disciplina 

sull'acquisto di azioni proprie. 

Qualora a seguito dell'esclusione e della conseguente riduzio-

ne delle quantità di refluo  industriale da addurre all'im-

pianto il totale degli scarichi residui prenotati risulti in-

feriore al quantitativo individuato di anno in anno dal Consi-

glio di Amministrazione quale minimo necessario a rendere eco-

nomicamente sostenibile il costo complessivo di depurazione 

per effetto dell'incidenza dei costi di ammortamento ed ammo-

dernamento dell'impianto, l'esclusione avrà effetto solo dal 

momento del ripristino del quantitativo minimo indicato.  At-

tualmente tale quantitativo minimo è di mc.4.000/giorno; tale 

dato sarà aggiornato dal Consiglio di Amministrazione entro il 

31 marzo di ogni anno. 

TITOLO IV - CAPITALE SOCIALE - AZIONI 

Art. 13) 

Il capitale sociale è di euro 1.113.450 

(unmilionecentotredicimilaquattrocentocinquanta) diviso in 

7.423 azioni del valore nominale di euro 150 ciascuna. Le a-

zioni sono ripartite ai fini previsti dal presente statuto in 



 

due categorie: 

Categoria A: possono essere possedute esclusivamente dagli En-

ti Pubblici. 

Categoria B: possono essere possedute da soggetti individuali, 

collettivi, privati o pubblici aventi i requisiti di cui al 

precedente articolo 6. 

Le azioni di categoria A qualora vengano emesse non possono 

superare la proporzione del 5% dell'intero capitale sociale; 

le azioni di categoria B in tal caso non saranno inferiori al 

95% dell'intero capitale sociale. Identiche proporzioni saran-

no osservate nel caso di futuri aumenti di capitale sociale. 

Le azioni sono nominative indivisibili; ed in caso di compro-

prietà si applicano le disposizioni di cui all'art.2347 c.c.. 

La società può emettere azioni fornite di diritti speciali con 

l'osservanza delle pertinenti norme di legge. 

La società, ai sensi dell'art.5 del R.D.239/1942 potrà non e-

mettere i titoli azionari. In tal caso la qualifica di socio 

sarà provata dall'iscrizione nel libro dei soci. 

Art.14) 

Le azioni di categoria B non possono essere trasferite senza 

autorizzazione del Consiglio di Amministrazione, il quale deve 

constatare la sussistenza dei requisiti di cui all'art.6 non-

ché l'adempimento degli obblighi di cui al titolo terzo. 

La richiesta di trasferimento, che deve essere sottoscritta 

dalle parti interessate e rivolta al Consiglio di Amministra-



 

zione, costituisce adesione incondizionata al presente statuto 

ed ai regolamenti eventualmente vigenti alla data della doman-

da stessa. 

Il trasferimento sia tra vivi che mortis-causa, non preceduto 

da detta autorizzazione, è privo di qualsiasi efficacia nei 

confronti della società. 

Il socio che abbia perso i requisiti di cui all'art. 6 è tenu-

to a comunicare la disdetta della convenzione per l'uso del 

sistema di depurazione di cui all'art. 10 ed a porre le pro-

prie azioni a disposizione del Consiglio di amministrazione, 

che ha la facoltà di comprarle (nel rispetto della disciplina 

sull'acquisto di azioni proprie), e rivenderle a chi abbia i 

requisiti per divenire socio,  così come la facoltà  di auto-

rizzare il trasferimento diretto ad altra impresa a norma dei 

precedenti commi. 

Nelle ipotesi di violazione da parte del consorziato della 

convenzione per l'uso del  sistema di depurazione  si applica 

la disciplina dell'esclusione. 

Al Consiglio di Amministrazione è conferito il compito di ac-

certare la sussistenza dei requisiti e l'adempimento delle ob-

bligazioni previsti per la concessione dell'autorizzazione. 

Annualmente, dopo l'approvazione del bilancio, il Consiglio di 

Amministrazione determinerà il prezzo delle azioni oggetto di 

trasferimento o di nuova emissione sulla base del capitale so-

ciale e delle riserve risultanti dall'ultimo bilancio approva-



 

to, nonché l'eventuale contributo di ammissione per i nuovi 

soci con riferimento agli investimenti materiali ed immateria-

li realizzati dalla società consortile. 

Nei confronti delle azioni non può essere acceso nessun vinco-

lo (pegno usufrutto ecc.). 

Art.15) 

In caso di trasferimento di impresa individuale per causa di 

morte o per atto tra vivi, il nuovo titolare dell'impresa può 

subentrare nella società acquistando le azioni e sostituendosi 

al socio cedente, con il consenso del Consiglio di Amministra-

zione di cui al precedente articolo ed il deposito di fideius-

sione di cui al precedente art.8 e la sottoscrizione del rego-

lamento  d'uso del sistema di depurazione previsto dal prece-

dente art.10, nonché l'assunzione degli obblighi inerenti ai 

pagamenti di cui al precedente titolo III. 

Analogo consenso ed identiche condizioni sono necessarie per 

trasferire le azioni in caso di trasformazione, cessione, fu-

sione, conferimento scissione e affitto dell'impresa socia. 

Art.16) 

Il capitale sociale può essere aumentato in una o più volte, 

con l'osservanza delle pertinenti norme di legge e del presen-

te statuto, e con le modalità e nei termini stabiliti dalla 

delibera di aumento. 

Le azioni di nuova emissione, saranno emesse con un sopraprez-

zo calcolato sulla base del capitale sociale e delle riserve 



 

risultanti dall'ultimo bilancio approvato. 

Per le azioni di nuova emissione, attesa la natura consortile 

della società e il particolare interesse sociale a facilitare 

l'ingresso di nuovi soci o l'incremento della partecipazione 

degli attuali soci, potrà essere escluso il diritto di opzio-

ne. 

L'organo amministrativo provvede alla chiamata dei versamenti 

sulle azioni, con preavviso non inferiore a giorni sessanta. A 

carico degli azionisti in ritardo nei versamenti richiesti de-

corre l'interesse calcolato sulla base della media dell' EURI-

BOR a un mese rilevato nel mese precedente a quello di richie-

sta del versamento maggiorato di sei punti percentuali (6%) in 

ragione d'anno dalla data in cui i versamenti avrebbero dovuto 

eseguirsi, salvo i diritti della società a norma di legge. 

Art. 17) 

La società, con delibera dell'assemblea straordinaria da assu-

mersi con le maggioranze di cui all'art.22 del presente statu-

to per l'assemblea straordinaria, può emettere strumenti fi-

nanziari forniti di diritti patrimoniali o di diritti ammini-

strativi, escluso il diritto di voto nell'assemblea generale 

degli azionisti. 

Le modalità e le condizioni di emissione degli strumenti fi-

nanziari eventualmente emessi saranno quelli che l'assemblea 

straordinaria appositamente convocata delibererà. 

I titolari degli strumenti finanziari hanno diritto di nomina-



 

re un componente indipendente del consiglio di amministrazio-

ne, mediante delibera della loro assemblea speciale assunta ai 

sensi dell'art.26 del presente statuto. 

Art. 18) 

La società può emettere prestiti obbligazionari convertibili e 

non convertibili nel rispetto dei limiti di legge. 

I titolari di obbligazioni debbono scegliere un rappresentante 

comune. All'assemblea degli obbligazionisti si applicano, in 

quanto compatibili, le norme dell'art. 26 del presente statu-

to.  

Art. 19) 

La società può costituire patrimoni destinati ad uno specifico 

affare ai sensi degli artt. 2447-bis ss. c.c. 

La deliberazione costitutiva è adottata dall'organo ammini-

strativo. 

Art. 20) 

La società potrà acquisire dai soci finanziamenti a titolo o-

neroso o gratuito, nel rispetto delle normative vigenti, con 

particolare riferimento a quelle che regolano la raccolta di 

risparmio tra il pubblico. 

TITOLO V - ASSEMBLEA DEI SOCI 

Art.21) 

L'assemblea dei soci è l'organo deliberativo del consorzio. 

L'assemblea è ordinaria e straordinaria. 

L'assemblea ordinaria delibera sulle materie ad essa riservate 



 

dalla legge e dal presente statuto.  

Sono inderogabilmente riservate alla competenza dell'assemblea 

ordinaria: 

a. l'approvazione del bilancio; 

b. la nomina e la revoca degli amministratori; la nomina dei 

sindaci e del presidente del collegio sindacale e, quando pre-

visto, del soggetto al quale è demandato il controllo contabi-

le; 

c. la determinazione del compenso degli amministratori, dei 

sindaci e dell'eventuale revisore contabile; 

d. la deliberazione sulla responsabilità degli amministratori 

e dei sindaci.  

Sono invece di competenza dell'assemblea straordinaria: 

a. le modifiche dello statuto; 

b. la nomina, la sostituzione e la determinazione dei poteri 

dei liquidatori; 

c. l'emissione degli strumenti finanziari di cui all'art.17 

del presente statuto; 

d. l'emissione di prestiti obbligazionari di cui all'articolo 

18 del presente statuto; 

e. le altre materie ad essa attribuite dalla legge e dal pre-

sente statuto. 

Art. 22) 

L'assemblea ordinaria è regolarmente costituita: 

a) in prima convocazione, con l'intervento di tanti soci che 



 

in proprio o per delega rappresentino almeno la maggioranza 

del capitale sociale. 

b) in seconda convocazione, qualunque sia la parte di capitale 

sociale rappresentata. 

L'assemblea ordinaria, in prima, seconda e in ogni ulteriore 

convocazione, delibera con il voto favorevole della maggioran-

za assoluta dei presenti; tuttavia, non si intende approvata 

la delibera che rinunzia o che transige sull'azione di respon-

sabilità nei confronti degli amministratori, se consta il voto 

contrario di almeno un quinto del capitale sociale. 

L'assemblea straordinaria è regolarmente costituita ed atta a 

deliberare: 

a) in prima convocazione con il voto favorevole di tanti soci 

che in proprio o per delega rappresentino la maggioranza qua-

lificata di 2/3 (due terzi) del capitale sociale; 

b) in seconda convocazione è regolarmente costituita con la 

partecipazione in proprio o per delega di oltre un terzo del 

capitale sociale e delibera con il voto favorevole di almeno 

due terzi del capitale rappresentato in assemblea. 

Nel computo del quorum costitutivo non si considera il capita-

le sociale rappresentato da azioni prive del diritto di voto. 

Si considerano presenti tutti i soci che al momento della ve-

rifica del quorum costitutivo siano identificati dal presiden-

te ed esibiscano almeno una azione se le azioni sono emesse. 

Le azioni proprie e le azioni possedute dalle società control-



 

late sono computate ai fini del calcolo del quorum costitutivo 

e del quorum deliberativo, ma non possono esercitare il dirit-

to di voto. Le altre azioni per le quali non può essere eser-

citato il diritto di voto sono computate ai fini della regola-

re costituzione dell'assemblea; le medesime azioni (salvo di-

versa disposizione di legge) e quelle per le quali il diritto 

di voto non è esercitato a seguito della dichiarazione del so-

cio di astenersi per conflitto di interessi  non sono computa-

te ai fini del calcolo delle maggioranze necessarie all'appro-

vazione della delibera. 

I soci intervenuti che rappresentano un terzo del capitale so-

ciale rappresentato in assemblea hanno il diritto di ottenere 

il rinvio dell'assemblea a non oltre cinque giorni, qualora 

dichiarino di non essere sufficientemente informati sugli ar-

gomenti all'ordine del giorno. 

L'assemblea è convocata dal Consiglio di Amministrazione, me-

diante avviso contenente l'indicazione del giorno, dell'ora e 

del luogo dell'adunanza, l'elenco delle materie da trattare, 

se sia ammesso il voto per corrispondenza e le modalità di co-

municazione del contenuto delle delibere. L'avviso di convoca-

zione è comunicato ai soci almeno otto giorni prima dell'as-

semblea con raccomandata A.R. ovvero con altro mezzo che ga-

rantisca la prova dell'avvenuto ricevimento, salve le previ-

sioni espressamente contemplate dall'art.2366 c.c.. In mancan-

za delle suddette formalità, l'assemblea è regolarmente costi-



 

tuita quando è rappresentato l'intero capitale sociale ed è 

intervenuta la maggioranza degli amministratori e dei compo-

nenti il Collegio Sindacale. 

L'assemblea può essere convocata anche fuori della sede socia-

le, purché sempre nel territorio della Regione Toscana. 

Essa dovrà essere convocata anche quando ne facciano domanda 

tanti soci che rappresentino almeno il decimo del capitale so-

ciale, ai sensi dell'art.2367 CC. L'assemblea ordinaria deve 

essere convocata almeno una volta l'anno entro 120 (centoven-

ti) giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale. Quando lo 

richiedono particolari esigenze relative alla struttura e 

all'oggetto della società e la società è tenuta alla redazione 

del bilancio consolidato, l'assemblea può essere convocata nel 

maggior termine di giorni 180 (centottanta) dalla chiusura 

dell'esercizio sociale. Possono intervenire all'assemblea gli 

azionisti iscritti nel libro dei soci almeno cinque giorni 

prima di quello fissato per l'adunanza, e che (in caso di e-

missione dei titoli) abbiano, entro tale termine, depositato 

le loro azioni con le modalità indicate nell'avviso di convo-

cazione. Ogni azionista che abbia diritto ad intervenire alla 

assemblea, potrà in essa farsi rappresentare da altra persona 

mediante delega scritta salvo i divieti espressamente indicati 

nell'art.2372 c.c.. 

Art. 23) 

Qualora la società abbia emesso i titoli azionari, i soci (an-



 

che ai fini degli adempimenti di cui al terzo comma dell'arti-

colo 2370 c.c.) devono esibire i propri titoli (o certificati) 

al fine di dimostrare la legittimazione a partecipare ed a vo-

tare in assemblea. 

Ai sensi dell'art.2370, terzo comma c.c., gli amministratori 

in seguito alla consegna sono tenuti ad iscrivere nei libri 

sociali coloro che non risultino essere in essi iscritti. 

Il voto segreto non è ammesso. Il voto non riconducibile ad un 

socio è un voto non espresso. 

L'esercizio del diritto di voto per corrispondenza è così re-

golato:  

a) possono votare per corrispondenza i soci che ne abbiano 

fatto richiesta scritta da conservarsi agli atti sociali e da 

annotare sul libro soci; 

b) l'organo sociale o il tribunale che convocano l'assemblea 

debbono precisare nella convocazione se il voto per corrispon-

denza è ammesso; 

c) in caso di voto per corrispondenza sono considerati presen-

ti tutti i soci che abbiano adempiuto alle prescritte  forma-

lità e abbiano inviato nei termini la propria scheda di voto; 

d) il testo della delibera da approvare o delle diverse propo-

ste di delibera su cui votare deve essere riportato integral-

mente sulla scheda di voto; 

e) se le schede di voto non sono allegate alla comunicazione 

della convocazione della assemblea, la convocazione deve indi-



 

care con quali modalità i soci possano richiedere ed ottenere 

le schede per l'esercizio del voto per corrispondenza, nei 

termini necessari per un informato esercizio del diritto di 

voto; 

f) il conto delle schede di voto per corrispondenza avviene: 

- al momento della costituzione dell'assemblea al fine di ve-

rificare che sussista il quorum costitutivo; 

- al momento della espressione del voto da parte dei soci, al 

fine di verificare che sussista il quorum deliberativo;  

g) per il caso di modifica o integrazione delle proposte sot-

toposte all'assemblea, il titolare del diritto che ha espresso 

il voto può preventivamente manifestare la propria volontà, 

scegliendo fra l'astensione, il voto contrario e l'adesione 

alle proposte di voto espresse dal consiglio di amministrazio-

ne o da altro azionista; 

h) le schede dei voti espressi per corrispondenza vanno con-

servate agli atti sociali. 

Art.24) 

L'Assemblea generale regolarmente costituita rappresenta l'u-

niversalità dei soci e le sue deliberazioni prese in conformi-

tà al presente statuto e di legge, obbligano tutti i soci an-

corché non intervenuti o dissenzienti, salvo il disposto 

art.2437 C.C.. Ogni socio ha diritto a tanti voti quante sono 

le azioni possedute o rappresentate. 

Art.25) 



 

L'assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Ammi-

nistrazione ed in sua assenza dalla persona eletta dai soci 

intervenuti. L'assemblea su proposta del Presidente nomina il 

segretario. Potrà nominare come segretario anche un notaio o 

altra persona di sua fiducia. 

Compete al Presidente dell'assemblea l'accertamento del dirit-

to di intervento e della regolarità di costituzione dell'as-

semblea, la direzione della discussione, la determinazione 

delle modalità per le votazioni. 

Le deliberazioni dell'assemblea saranno constatate da processo 

verbale che verrà firmato dal Presidente, dal segretario o dal 

Notaio, quando intervenuto. 

Art. 26) 

L'assemblea deve svolgersi con modalità tali che tutti coloro 

che hanno il diritto di parteciparvi possano rendersi conto in 

tempo reale degli eventi, formare liberamente il proprio con-

vincimento ed esprimere liberamente e tempestivamente il pro-

prio voto. Le modalità di svolgimento dell'assemblea non pos-

sono contrastare con le esigenze di una corretta e completa 

verbalizzazione dei lavori. 

E' possibile tenere le riunioni dell'assemblea, sia ordinaria 

che straordinaria, con intervenuti dislocati in più luoghi, 

contigui o distanti, audio/video collegati, e ciò alle seguen-

ti condizioni, di cui dovrà essere dato atto nei relativi ver-

bali: 



 

- che siano presenti nello stesso luogo il presidente ed il 

segretario della riunione che provvederanno alla formazione e 

sottoscrizione del verbale; 

- che sia consentito al Presidente dell'assemblea di accertare 

l'identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo 

svolgimento dell'adunanza, constatare e proclamare i risultati 

della votazione; 

- che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire 

adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazio-

ne; 

- che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla di-

scussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti all'or-

dine del giorno, nonché di visionare, ricevere o trasmettere 

documenti; 

- che siano indicati nell'avviso di convocazione, i luoghi au-

dio/video collegati a cura della società, nei quali gli inter-

venuti potranno affluire, dovendosi ritenere svolta la riunio-

ne nel luogo ove saranno presenti il Presidente ed il soggetto 

verbalizzante; dovranno inoltre essere predisposti tanti fogli 

presenze quanti sono i luoghi audio/video collegati in cui si 

tiene la riunione. 

Nel caso in cui sia ammesso il voto per corrispondenza, il te-

sto della delibera da adottare deve essere preventivamente co-

municato ai soci che votano per corrispondenza, in modo da 

consentire loro di prenderne visione tempestivamente prima di 



 

esprimere il proprio voto. 

Art. 27 

Il verbale dell'assemblea deve essere redatto senza ritardo, 

nei tempi necessari per l'esecuzione degli obblighi di deposi-

to e pubblicazione entro i termini di legge, e deve essere 

sottoscritto dal presidente, dal segretario o dal notaio. Il 

verbale deve indicare: la data dell'assemblea; l'identità dei 

partecipanti ed il capitale sociale da ciascuno rappresentato 

(anche mediante allegato); le modalità e i risultati delle vo-

tazioni; l'identità dei votanti con la precisazione se abbiano 

votato a favore, contro, o si siano astenuti, anche mediante 

allegato; su espressa richiesta degli intervenuti, la sintesi 

delle loro dichiarazioni pertinenti all'ordine del giorno. 

Art. 28) 

Se esistono più categorie di azioni o strumenti finanziari at-

tributivi del diritto di voto, ciascun titolare ha diritto di 

partecipare nella assemblea speciale di appartenenza.  

L'assemblea speciale: 

a) nomina e revoca i rappresentanti comuni di ciascuna catego-

ria di azioni o di strumenti finanziari correlati ad un patri-

monio destinato ad uno specifico affare, con funzione di con-

trollo sul regolare andamento dello specifico affare, e 

sull'azione di responsabilità nei loro confronti; 

b) approva o rigetta le delibere dell'assemblea generale che 

modificano i diritti degli azionisti appartenenti a categorie 



 

speciali, degli obbligazionisti e dei titolari di strumenti 

finanziari muniti del diritto di voto; 

c) delibera sulla proposta di concordato preventivo e di ammi-

nistrazione controllata; 

d) delibera sulla creazione di un fondo comune per la tutela 

degli interessi comuni degli obbligazionisti, degli azionisti 

appartenenti a categorie speciali e dei titolari di strumenti 

finanziari muniti di diritti di voto e ne approva il rendicon-

to; 

e) delibera sulle controversie con la società e sulle relative 

transazioni e rinunce; 

f) delibera sulle altre materie di interesse comune. 

La convocazione della assemblea speciale avviene su iniziativa 

del suo presidente, dell'organo amministrativo della società o 

quando ne facciano richiesta tante persone che siano rappre-

sentative di un ventesimo dei voti esprimibili nell'assemblea 

stessa. 

La società, ove sia titolare di azioni o di obbligazioni, non 

può partecipare alla assemblea speciale.  

Amministratori e sindaci hanno il diritto di partecipare senza 

voto alla assemblea speciale. 

Le delibere della assemblea speciale sono impugnabili ai sensi 

degli artt. 2377 e 2379 c.c. Ai soci spetta altresì il diritto 

di agire individualmente, laddove la assemblea speciale non 

abbia deliberato in merito. 



 

Al rappresentante comune, se eletto, si applicano gli artt. 

2417 e 2418 c.c. 

La forma e le maggioranze delle assemblee speciali sono quelle 

delle assemblee straordinarie. 

Le disposizioni dettate dal presente statuto in materia di as-

semblea e di soci, con riferimento al procedimento assemblea-

re, si applicano anche alle assemblee speciali e alle assem-

blee degli obbligazionisti e dei titolari di strumenti finan-

ziari muniti del diritto di voto. 

Art. 29) 

L'azione di annullamento delle delibere può essere proposta 

dai soci che non abbiano votato a favore della delibera assun-

ta, quando possiedono, anche congiuntamente, il 5% (cinque per 

cento) del capitale sociale avente il diritto di voto con ri-

ferimento alla deliberazione impugnabile. 

TITOLO VI - AMMINISTRAZIONE DELLA SOCIETA' 

Art.30) 

La società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione 

costituito da cinque a ventuno membri, anche non soci, che re-

stano in carica tre esercizi e sono rieleggibili. Qualora alla 

società partecipano Enti Pubblici con azioni di tipo pubblico, 

il Consiglio sarà costituito da almeno undici membri. Qualora 

i membri siano meno di tredici, tre di essi verranno nominati 

dagli Enti Pubblici, in rappresentanza di tutti gli Enti Pub-

blici soci, a norma dell'art.2449 C.C., qualora i membri siano 



 

più di dodici i membri di nomina pubblica saranno pari ad  un 

terzo dell'intero Consiglio d'Amministrazione, con approssima-

zione per difetto. 

Gli Enti Pubblici devono far pervenire al Consorzio l'atto 

formale di nomina dei membri di loro competenza almeno un 

giorno libero prima della data stabilita per l'elezione dei 

restanti componenti del Consiglio di Amministrazione. Qualora 

non vi provvedano, il Consiglio di Amministrazione verrà for-

mato interamente da membri eletti dall'assemblea. 

Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più ammi-

nistratori eletti (per tali intendendosi quelli non nominati a 

norma dell'art.2449 C.C. sopra richiamato), gli altri consi-

glieri, con deliberazione approvata dal Collegio Sindacale, 

provvedono a sostituirli con altri amministratori che restano 

in carica fino alla prossima assemblea. 

Gli amministratori così nominati, se convalidati dall'assem-

blea, scadono insieme con quelli in carica all'atto della loro 

nomina. Qualora per dimissioni od altre cause, venisse a man-

care la maggioranza dei consiglieri eletti dall'assemblea si 

intenderà dimissionario l'intero Consiglio di Amministrazione 

e gli amministratori rimasti in carica devono convocare imme-

diatamente l'assemblea per la rinnovazione dell'intero Consi-

glio di Amministrazione. 

Si intenderà dimissionario il consigliere che senza giustifi-

cato motivo sia assente per tre sedute consecutive alle adu-



 

nanze del consiglio. 

Art.31) 

Il Consiglio di Amministrazione elegge nel suo seno un Presi-

dente ed uno o più Vicepresidenti; essi restano in carica fino 

alla scadenza del triennio di cui all'art.30. 

Art.32)  

Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente di 

sua iniziativa o su richiesta scritta di un amministratore, 

ovvero del Collegio Sindacale, con lettera raccomandata spedi-

ta cinque giorni prima del termine fissato per la riunione; la 

convocazione può essere fatta anche per telefax o e-mail o con 

qualsiasi altro mezzo che fornisca la prova dell'avvenuto ri-

cevimento, con un preavviso minimo di due giorni; nell'invito 

dovranno essere indicati gli oggetti posti all'ordine del 

giorno ed il luogo della adunanza che può essere diverso da 

quello della sede del consorzio. 

Il Consiglio può deliberare solo se è presente la maggioranza 

dei suoi componenti; le deliberazioni sono valide se prese a 

maggioranza assoluta di voti. In caso di parità prevale il vo-

to di chi presiede l'adunanza. 

Le riunioni e le decisioni del Consiglio di Amministrazione 

saranno fatte risultare da un verbale firmato dal Presidente e 

dal segretario. Gli estratti e le copie dei verbali come sopra 

redatti fanno prova legale. 

Ai membri del Consiglio di Amministrazione spetta il rimborso 



 

delle spese sostenute per ragioni del loro ufficio. Ai membri 

del Consiglio di Amministrazione può essere inoltre ricono-

sciuto per l'opera svolta un compenso da determinarsi dall'as-

semblea dei soci, sia per quanto concerne l'entità che la pe-

riodicità. Il compenso degli amministratori può essere deter-

minato in misura fissa e/o percentuale di partecipazione agli 

utili. Tale partecipazione sarà determinata dall'assemblea in 

sede di approvazione del bilancio sull'utile netto residuato 

dopo gli accantonamenti a riserva. 

Gli amministratori unitamente al compenso in misura fissa e/o 

percentuale, hanno altresì diritto ad una indennità per cessa-

zione del rapporto di collaborazione nella misura da determi-

narsi dall'assemblea. 

Art. 33) 

Il Consiglio nomina un segretario che può essere scelto al di 

fuori dei suoi membri ed anche non socio. 

Art. 34) 

Il Consiglio ha i più ampi poteri per l'amministrazione della 

società; potrà deliberare su tutto ciò che si riferisce 

all'oggetto della società ed alla sua gestione, fatta eccezio-

ne soltanto delle deliberazioni riservate all'assemblea. 

In particolare a titolo esemplificativo il Consiglio: 

a) delibera su tutti gli affari sociali; 

b) stabilisce i regolamenti interni, le norme generali per 

l'esercizio dell'attività consortile e le clausole del con-



 

tratto per l'uso del sistema di depurazione; 

c) convoca le assemblee generali e ne stabilisce l'ordine del 

giorno; 

d) predispone il bilancio annuale e lo presenta con una rela-

zione all'assemblea; 

e) autorizza l'esercizio di ogni azione giudiziaria, ha facol-

tà di transigere e compromettere nominando arbitri amichevoli 

compositori; 

f) stabilisce 1'epoca, le condizioni e le modalità della emis-

sione delle azioni e delle eventuali obbligazioni; 

g) nomina e revoca gli impiegati; 

h) può delegare, in tutto o in parte, le proprie attribuzioni, 

escluse quelle riservate per legge, ad uno o più membri, isti-

tuendo anche comitati permanenti e giunte direttive, nominare 

rappresentanti, agenti, consulenti tecnici, legali ed in gene-

re mandatari, scegliendoli anche fuori del consiglio, per ope-

razioni determinate e per tempo limitato fissando anche le re-

tribuzioni relative; 

i) autorizza la stipulazione di appalti, compravendita di im-

mobili, costituzione di diritti reali, le iscrizioni, rinunce 

e cancellazioni ipotecarie; 

l) compia qualunque operazione finanziaria con il debito pub-

blico, la cassa depositi e prestiti, le casse di risparmio, 

gli istituti di credito ed in genere con qualsiasi istituto 

pubblico o privato; 



 

m) provvede al modo di impiego dei capitali disponibili e dei 

fondi di riserva. 

n) delibera la  fusione nei casi di cui agli articoli 2505, 

2505-bis c.c.; 

o)delibera  l'istituzione e soppressione di sedi secondarie; 

p) indica quali amministratori abbiano la rappresentanza della 

società se non vi ha provveduto l'assemblea; 

q) delibera la riduzione del capitale sociale in caso di re-

cesso del socio; 

r)delibera .l'adeguamento dello statuto sociale a disposizioni 

normative; 

s)delibera  il trasferimento della sede sociale in altro comu-

ne del territorio nazionale; 

t)delibera la riduzione del capitale qualora risulti perduto 

oltre 1/3 (un terzo) del capitale sociale e la società abbia 

emesso azioni senza valore nominale. 

Art.35) 

La rappresentanza della società di fronte ai terzi ed in giu-

dizio e la firma sociale spettano al Presidente o, in caso di 

sua assenza o impedimento a ciascuno dei Vicepresidenti nomi-

nati. In tal senso la firma apposta dal Vicepresidente fa pro-

va dell'assenza o dell'impedimento del Presidente. 

Il Consiglio di Amministrazione può nominare un Comitato Ese-

cutivo, Consiglieri delegati, Direttori generali, Direttori e 

procuratori, determinandone i poteri e gli emolumenti. 



 

Nei limiti stabiliti dall'art.2381 C.C. il Consiglio può dele-

gare parte delle proprie attribuzioni e dei propri poteri, 

compreso l'uso della firma sociale, ad uno o più dei suoi mem-

bri, con la qualifica di consigliere delegato; potrà pure at-

tribuire speciali incarichi e speciali funzioni d'ordine tec-

nico-amministrativo ad uno o più dei suoi membri, come pure 

potrà avvalersi della particolare loro consulenza. 

In tal caso, il Consiglio di Amministrazione potrà deliberare 

speciali compensi e particolari remunerazioni, sia all'atto 

del conferimento dell'incarico che successivamente, sentito 

però in ogni caso il parere del Collegio Sindacale, il tutto 

ai sensi dell'art.2389 C.C.. 

TITOLO VII - COLLEGIO SINDACALE 

Art. 36) 

L'assemblea dei soci elegge un collegio sindacale composto di 

tre membri effettivi e due supplenti determinandone l'emolu-

mento facendo riferimento alle tariffe professionali vigenti 

all'atto della nomina e nominandone il Presidente. 

Il Collegio Sindacale resta in carica tre esercizi ed è rie-

leggibile. 

Qualora alla società partecipino Enti Pubblici, un sindaco ef-

fettivo ed uno supplente verranno nominati, in deroga a quanto 

stabilito dal primo comma del presente articolo, a norma 

dell'art.2449 C.C., dagli Enti Pubblici soci in rappresentanza 

di tutti gli Enti Pubblici soci. 



 

Gli Enti Pubblici, a tal fine, devono far pervenire al Consor-

zio l'atto di nomina dei membri di loro competenza almeno un 

giorno libero prima della data stabilita per l'elezione del 

Collegio Sindacale. 

Qualora non vi provvedano, il Collegio Sindacale verrà formato 

da tre membri effettivi e due supplenti tutti eletti dall'As-

semblea. 

Art. 37) 

Nei casi in cui la legge lo consente il controllo contabile 

sarà esercitato dal collegio sindacale; ove ciò non sia con-

sentito il controllo contabile sarà affidato ad un revisore 

contabile o ad una società di revisione iscritti nel registro 

istituito presso il Ministero della Giustizia.  

L'assemblea, nel nominare il revisore o la società di revisio-

ne, deve anche determinarne il compenso per tutta la durata 

dell'incarico, che non può eccedere i tre esercizi sociali. 

Il revisore contabile o la società di revisione debbono posse-

dere per tutta la durata del loro mandato i requisiti di cui 

all'articolo 2409-quinquies c.c., in difetto essi sono ineleg-

gibili o decadono di diritto. In caso di decadenza del reviso-

re, gli amministratori sono tenuti a convocare senza indugio 

l'assemblea, per la nomina di un nuovo revisore. 

I revisori cessano dal proprio ufficio con l'approvazione del 

bilancio del loro ultimo esercizio sociale e sono rieleggibi-

li. 



 

Il revisore o la società incaricata del controllo contabile, 

anche mediante scambi di informazioni con il collegio sindaca-

le: 

- verifica nel corso dell'esercizio sociale, con periodicità 

almeno trimestrale, la regolare tenuta della contabilità so-

ciale e la corretta rilevazione nelle scritture contabili dei 

fatti di gestione; 

- verifica se il bilancio di esercizio e, ove redatto, il bi-

lancio consolidato corrispondono alle risultanze delle scrit-

ture contabili e degli accertamenti eseguiti e se sono confor-

mi alle norme che li disciplinano;  

- esprime con apposita relazione un giudizio sul bilancio di 

esercizio e sul bilancio consolidato, ove redatto.  

L'attività di controllo contabile è annotata in apposito libro 

conservato presso la sede sociale. 

TITOLO VIII - BILANCIO E UTILI 

Art. 38) 

L'esercizio sociale segue l'anno solare e si chiude al 31 di-

cembre di ogni anno. Alla chiusura dell'esercizio il Consiglio 

di Amministrazione procederà alla compilazione dell'inventario 

del consorzio e del relativo bilancio. 

Non avendo la società consortile fini di lucro, gli eventuali 

utili netti, risultanti dal bilancio dovranno essere accanto-

nati in un fondo di riserva ordinario. 

E' fatto divieto di distribuire utili sotto qualsiasi forma e 



 

riserve ai soci, sia durante la vita della società che all'at-

to dello scioglimento. 

TITOLO IX - SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 

Art. 39) 

La società si scioglie per le cause previste dalla legge, e 

pertanto:  

a) per il decorso del termine; 

b) per il conseguimento dell'oggetto sociale o per la soprav-

venuta impossibilità a conseguirlo, salvo che l'assemblea, 

all'uopo convocata entro 30 (trenta) giorni, non deliberi le 

opportune modifiche statutarie; 

c) per l'impossibilità di funzionamento o per la continuata 

inattività dell'assemblea; 

d) per la riduzione del capitale al di sotto del minimo lega-

le, salvo quanto è disposto dall'articolo 2447 c.c.; 

e) nell'ipotesi prevista dall'articolo 2437-quater c.c.; 

f) per deliberazione dell'assemblea; 

g) per le altre cause previste dalla legge. 

In tutte le ipotesi di scioglimento, l'organo amministrativo 

deve effettuare gli adempimenti pubblicitari previsti dalla 

legge nel termine di 30 (trenta) giorni dal loro verificarsi. 

L'assemblea straordinaria, se del caso convocata dall'organo 

amministrativo, nominerà uno o più liquidatori determinando: 

a) il numero dei liquidatori; 

b) in caso di pluralità di liquidatori, le regole di funziona-



 

mento del collegio, anche mediante rinvio al funzionamento del 

consiglio di amministrazione, in quanto compatibile; 

c) a chi spetta la rappresentanza della società; 

d) i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquidazione; 

e) gli eventuali limiti ai poteri dell'organo liquidativo. 

TITOLO X - DISPOSIZIONI FINALI 

Art.40) 

Ogni controversia fra i soci titolari di azioni non pubbliche 

o fra questi ed il consorzio relativamente alla interpretazio-

ne ed applicazione dell'atto costituivo, del presente statuto 

sociale e degli eventuali regolamenti sarà devoluta alla co-

gnizione del giudice ordinario. 

RINVIO 

Art.41) 

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente sta-

tuto, si fa riferimento alle vigenti disposizioni di legge in 

materia di consorzi e società consortili, nonché in materia di 

società per azioni. 

Firmato: Michele Matteoli 

ROBERTO ROSSELLI NOTAIO> 
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